
Visita il nostro sito: http://www.smrosario.it/cineforum.htm 
troverai la nostra storia, le schede di tutti i film che abbiamo proiettato e altro ancora… 

Cineforum Rosario: 
cinema per incontrarsi 

64° ciclo 
 

 
 

Regia: Xavier BEAUVOIS 
Nato il 20/3/67 a Bruay-en-Artois (FR) 
 

Filmografia 
Le petit lieutenent (2004) 
Selon Matthieu (2000) 
Non dimenticare che stai per morire 
(1995) 
 

CAST ARTISTICO 
Christian Lambert WILSON 
Luc  Michael LONSDALE 
Christophe Olivier RABOURDIN 
Célestin  Philippe LAUDENBACH 
Michel  Xavier MALY 
Paul  Jean-Marie FRIN 
Bruno  Olivier PERRIER 
Amédée* Jacques HERLIN 
Jean-Pierre* Loïc PICHON 
 

Produzione: Francia  2010 
Durata: 120 min 
Genere: drammatico 
 

Riconoscimenti 

� Festival di Cannes 2010: 
Gran premio della giuria 

� Premio della Giuria 
Ecumenica 

� Premio del Ministero 
dell’Istruzione francese 

� Candidatura all’Oscar per la 
Francia 

LA TRAMA 
1993-96. Algeria. Otto monaci cistercensi francesi vivono 
in armonia con la popolazione musulmana: il figlio di un 
militare, un medico, un ex sessantottino, un contadino, un 
prete educatore di strada, un idraulico e un insegnante. 
Vicini agli abitanti del villaggio, partecipano attivamente 
alla vita della comunità. 
Quando dei lavoratori stranieri vengono massacrati, il 
panico si diffonde nella regione. I monaci provano ad 
andare avanti come se nulla fosse cambiato, ma 
l’atmosfera si fa sempre più tesa, anche nel monastero… 
 
L’Ordine Cistercense della stretta osservanza 
I monaci trappisti sono religiosi di clausura dediti alla 
preghiera, sia individuale che comune, alternano gli studi 
e il lavoro manuale, specialmente agricolo (alcuni 
monasteri sono rinomati produttori di olio, vino e birra). 
 
LA CRITICA 
Film intenso e concreto, notevole per la profondità e 
modernità dei temi che racconta. 
Film che si avvale di un cast di attori di prim’ordine, anche 
senza nessuna star. I volti dei personaggi sono espressivi 
e i loro occhi ci parlano direttamente. 
Per immedesimarsi gli attori hanno trascorso molti giorni 
in ritiro nel monastero prima di girare. 
Forse il momento in cui il regista indulge su di un registro 
un po’ più sentimentale è quello dell’”ultima cena”, 
commentata dalle note de Il lago dei cigni di Ciajkovskij. 
 
IL MESSAGGIO 
Il film è una scelta nata da un regista ateo, distante dalla 
Chiesa e dai dogmi, senza committenza da parte di 
un’istituzione cristiana. 
Ci parla di un episodio realmente accaduto, vuole 
raccontarci non la morte (su cui rimangono pesanti 
ombre), ma la vita degli otto monaci in Algeria, la loro 
storia di incontro e servizio, tra i «fratelli della montagna» 
(terroristi) e dei «fratelli della Pianura» (l’esercito): è il 
Cristianesimo della fratellanza. 
Nel film si presenta la figura del monaco come un uomo, 
senza sbavature romantiche o derive agiografiche, con le 
sue preoccupazioni, debolezze e paure. 
Il film descrive con particolare cura la vita di comunità, 
dalla condivisione delle attività domestiche alla pratica 
della discussione comune, nel “capitolo”. Sono gli spaccati 
della discussione fraterna che ci trasmetto l’idea del 
sostegno reciproco, della voglia di mettersi in discussione. 
Questi monaci hanno una ragione per vivere e quindi per 
affrontare la morte, come dimostra la progressiva, 
democratica e alla fine unanime decisione di rimanere e 
non mettersi in salvo. 

Prossimo appuntamento: Ven. 18/3/2011 - ore 21.00 
THE TOWN di Ben Affleck 


